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PERDAS DE FOGU - Sardegna 2008. Pierre Nazzari è un disertore ricattato e costretto a fare il 
lavoro sporco in operazioni segrete o illegali. Finisce nelle mani di una struttura parallela al 
servizio di un comitato d’affari locale e viene obbligato a spiare Nina, una giovane ricercatrice 
veterinaria che studia gli effetti dell’inquinamento bellico sugli animali nella zona del poligono di 
Salto di Quirra.  
Mentre l’ex militare tenta di conquistare la fiducia della giovane donna, il suo passato ritorna per 
chiudere un conto lasciato in sospeso. Entrambi saranno costretti a giocare una partita complicata 
e pericolosa il cui premio è la sopravvivenza. Sullo sfondo un mondo di affaristi e politici, ex 
contractor e strutture di sicurezza privata, militari e industrie di armamenti legati dal grande 
business della produzione bellica.  
Frutto di una lunga e meticolosa inchiesta condotta da Massimo Carlotto e dal gruppo di scrittori 
uniti nella sigla Mama Sabot, Perdas de Fogu segna il ritorno di Carlotto al grande romanzo 
d’inchiesta contemporaneo. Un’indagine mozzafiato con una trama fitta di colpi di scena, il cui 
protagonista rappresenta una forte novità nel panorama del noir. Una denuncia coraggiosa dei 
giochi sporchi che ambienti politici e militari fanno a danno della nostra salute e sicurezza. 
 
Massimo Carlotto è nato a Padova nel 1956. Scoperto dalla scrittrice e critica Grazia Cherchi, ha 
esordito nel 1995 con il romanzo Il fuggiasco, pubblicato dalle Edizioni E/O e vincitore del 
premio del Giovedì 1996. Per la stessa casa editrice ha scritto, oltre ad Arrivederci amore, ciao 
(secondo posto al Gran Premio della Letteratura Poliziesca in Francia 2003, finalista all’Edgar 
Allan Poe Award nella versione inglese pubblicata da Europa Editions nel 2006), i romanzi: La 
verità dell’Alligatore, Il mistero di Mangiabarche, Le irregolari, Nessuna cortesia all’uscita 
(premio Dessì 1999 e menzione speciale della giuria premio Scerbanenco 1999), Il corriere 
colombiano, Il maestro di nodi (Premio Scerbanenco 2003), Niente, più niente al mondo, 
L’oscura immensità della morte, Nordest con Marco Videtta (Premio Selezione Bancarella 2006), 
La terra della mia anima, vincitore nel 2007 del premio Grinzane Noir, dal quale è stato tratto 
uno spettacolo teatrale con Ricky Gianco, Maurizio Camardi e Patrizio Fariselli, e nel 2008 
Cristiani di Allah. I suoi libri sono pubblicati in vari paesi. 
 

IL GIRONE DELLE POLVERI SOTTILI - Un ostinato percorso di ricerca per dare finalmente 
risposta a un quesito scientifico fino a oggi pericolosamente ignorato o osteggiato. Qual è 
l’origine delle micropolveri? Come agiscono quando vengono assorbite dal nostro corpo? Quali 
patologie apparentemente estranee a questo fenomeno possono finalmente trovare una 
spiegazione? Quali potenti lobby economiche e politiche hanno interesse a mantenere lo status 
quo e che ruolo gioca in tutto questo il business dei rifiuti?                                                                
Un libro di coraggiosa denuncia da leggere come un romanzo per il suo piglio 
appassionato e come un trattato per l’autorevolezza scientifica con cui guida il lettore. 

Stefano Montanari, laureato in Farmacia e da sempre impegnato nel campo della ricerca 
medica. Vive e lavora a Modena, dove dal 2004 è Direttore Scientifico del Laboratorio 
Nanodiagnostics, il centro che svolge studi e ricerche relative all’inquinamento da polveri 
inorganiche e al quale si rivolgono per consulenze aziende alimentari, enti pubblici e privati.  Dal 
2005 al 2007 Montanari ha partecipato, insieme a Beppe Grillo, al progetto “La scienza in 
piazza”.  Tutte le conferenze e gli incontri di cui è protagonista nascono con l’intento di divulgare 
i risultati delle scoperte sulle nanopatologie e i pericoli connessi alle polveri. Montanari si occupa 
anche dell’importante ricerca sulle malattie cosiddette da uranio impoverito che continuano a 
colpire i militari impiegati nelle recenti guerre in Iraq e in ex Jugoslavia. 


